CAPITOLATO SPECIALE 
per l’affidamento di un Accordo Quadro relativo ai servizi audio-video per eventi di interesse programmati dalla Giunta 
Art. 1 – OGGETTO DELL'ACCORDO QUADRO E NORME APPLICABILI
1. Il presente Accordo Quadro, da aggiudicarsi mediante procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art. 50, c. 1, lett. e) del D.Lgs. n. 36/2023, ha ad oggetto l’affidamento dei servizi audio video, ad oggi non programmabili né prevedibili, per gli eventi/cerimonie/manifestazioni di interesse programmati dalla Giunta Comunale e organizzati dall’ufficio competente in materia di eventistica del Comune di Firenze all’interno del territorio comunale, con più frequente localizzazione nelle sale di Palazzo Vecchio e nell’Arengario dello stesso oltreché piazze, parchi e giardini, quali a titolo esemplificativo:
· Piazza della Signoria;
· Santa Maria Novella;
· Piazza del Duomo;
· Piazzale Michelangiolo;
· Tepidarium Giacomo Roster;
· Palagio di Parte Guelfa;  
· Piazza Santa Croce;
· Piazza del Carmine;
· Parco delle Cascine;
· Giardino dell’Orticultura
2. L’Accordo Quadro, che sarà stipulato con massimo n. 3 Operatori ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. c) del D.Lgs. n. 36/2023, disciplina le condizioni generali stabilite in via preventiva degli eventuali futuri contratti attuativi che saranno stipulati durante il periodo di vigenza dell’Accordo Quadro relativi ai servizi di audio video per gli eventi/cerimonie/manifestazioni, di interesse programmati dalla Giunta Comunale e organizzati dall’ufficio competente in materia di eventistica del Comune di Firenze.
3. La Stazione Appaltante si riserva, per motivate esigenze di interesse pubblico e per eventi specifici, di affidare servizi audio video senza ricorrere all’Accordo Quadro e ai soggetti aggiudicatari dello stesso, e senza che questi ultimi possano vantare alcuna pretesa in merito a tali affidamenti. 
4. Il presente Accordo Quadro ha per oggetto la messa a disposizione delle apparecchiature, dei prodotti audio video e degli impianti richiesti da effettuarsi prima o il giorno stesso degli eventi e delle cerimonie organizzati e programmati dalla Stazione Appaltante nei luoghi sopra indicati, e comprende il loro trasporto, nonché il montaggio e lo smontaggio negli spazi assegnati, incluse eventuali attività di manutenzione ordinaria e straordinaria e quant’altro necessario alla predisposizione degli impianti, compresi tutti gli allacci dell’impianto elettrico, delle linee telefoniche e delle connessioni in rete.
5. Il servizio è comprensivo della manodopera necessaria, con le abilitazioni richieste dalla normativa vigente per i lavori in elevazione e per ogni intervento che si rendesse necessario per il corretto funzionamento degli impianti. Tutti gli impianti dovranno essere collaudati ed essere a norma con le leggi vigenti. Salvo diverso accordo tra le parti, la consegna degli impianti già allestiti a regola d’arte, completi e funzionanti, dovrà essere effettuata entro e non oltre un’ora dall’inizio dell’evento.
6. Sono a carico dell’aggiudicatario la documentazione tecnica delle luci, dei sistemi audio-video, degli impianti di collegamento alla linea elettrica e di tutti gli altri impianti forniti, le certificazioni di conformità CEE dei materiali elettrici, la documentazione tecnica delle eventuali istallazioni, i certificati di collaudo degli impianti. Lo smontaggio degli impianti dovrà essere effettuato alla chiusura dell’evento nei tempi e nei modi stabiliti dalla Stazione Appaltante. Qualsiasi onere o responsabilità derivante dal ritardo nell’effettuazione del servizio di smontaggio dovrà essere imputato all’impresa affidataria.
7. L’impresa è tenuta a prestare assistenza tecnica durante lo svolgimento dell’evento e dovrà efficacemente raccordarsi e cooperare, ove necessario, con altre aziende eventualmente coinvolte in servizi integrativi.
8. I servizi oggetto dell’affidamento possono consistere, di volta in volta e indicativamente, in una combinazione delle seguenti voci, a seconda delle esigenze specifiche relazionate al singolo evento e disciplinate con “contratti attuativi” il cui importo sarà determinato dalle prestazioni effettivamente richieste.
9. Gli elenchi denominati “Servizio Tipo Standard” e “Servizio Tipo Deluxe”, che includono tipologie di servizi, apparecchiature e impianti utilizzati più frequentemente negli eventi organizzati dall’Amministrazione, sono puramente esemplificativi e strumentali alla formulazione dei preventivi per l’aggiudicazione dell’Accordo Quadro, ma non sono da considerare in nessun modo come elenchi tassativi e inscindibili e men che meno vincolanti.
10. Il numero delle prestazioni richieste non è predeterminato ma sarà determinato dalla Stazione Appaltante in relazione alle concrete esigenze riscontrate nei singoli contratti che saranno di volta in volta stipulati sulla base di specifiche richieste di preventivo. Pertanto, gli Operatori Economici Aggiudicatari non avranno diritto ad alcun compenso o risarcimento qualora venga loro richiesto di svolgere parte dei servizi, apparecchiature e impianti compresi negli elenchi.
11. I servizi “tipo” di seguito indicati, e gli ulteriori servizi elencati sotto la voce “EXTRA” si riferiscono ad un evento ipotetico della durata di 8 ore, dalle ore 10.00 alle ore 18.00 da svolgersi in una sala di Palazzo Vecchio (gli orari sono meramente indicativi).
SERVIZIO TIPO STANDARD
SERVIZIO DI VIDEOPROIEZIONE:
-Schermo per videoproiezione 4x3 retroproiettabile con gonnella;
-Video proiettore con supporto, caratteristica: almeno 15000 ansi Lumen ottica 16:9, FULL HD, con capacità di supportare ingressi video degli standard più recenti;
-PC portatile, con software idonei e/o eventuali adattatori, aggiornati con le ultime patch di sicurezza e con i più diffusi software di office automation; 
AUDIO laddove non già presente: Impianto di amplificazione completo comprensivo di 2 Casse, 2 Radiomicrofoni, 1 Mixer audio professionale
REGIA: dovrà essere predisposta una regia per permettere le funzionalità indicate dall’ufficio organizzativo dell’evento
LUCI: 2 stativi laterali per illuminazione frontale palco con 6 fari/ 6 sagomatori
Nel servizio deve essere comunque ricompreso oltre al trasporto, all’allestimento e al disallestimento, cablature e assistenza tecnica e tutto quanto, ancorché non specificato, necessario per assicurare il migliore svolgimento dell’evento.
SERVIZIO TIPO DELUXE
SERVIZIO DI AMPLIFICAZIONE AUDIO:
Implementazione audio e microfonia necessaria a seconda delle esigenze:
- 2 Casse monitor spia per palco
- 2 Casse acustiche per la diffusione audio 
- 2 Casse passive di rimando 
- 1 Radiomicrofono professionale con trasmettitore a mano
- 1 Microfono a collo d'oca
- 1 Microfono panoramico 
- 1 Radiomicrofono professionale headset/archetto
SERVIZIO DI VIDEOPROIEZIONE:
-Led Wall 16:9, Full Hd di dimensioni 6x4 o altre dimensioni a seconda delle esigenze
-Monitor di rimando (es. da posizionare sul tavolo dei relatori)
-Visual presenter wireless per l’avanzamento delle Slide (Range: 40 mt)
REGIA: dovrà essere predisposta una regia per permettere le funzionalità indicate dall’ufficio organizzativo dell’evento
LUCI:
- 10 Smart bat (luci a batteria)
- Implementazione luci:
- 2 Stativi con sagomatori 
SERVIZIO DI STREAMING:
Lo standard di ripresa dell’evento per lo streaming dovrà essere in formato almeno Full HD e secondo le indicazioni e necessità dell'ufficio di organizzazione dell'evento. Attrezzatura:
-1 telecamera digitali professionali hd, con operatore
- monitor per rimando immagini per relatori
- PC con telecomando per tavolo relatori
- Rimando video delle dirette streaming nelle sale attigue (es. sala Macconi e sala degli Otto): 1 monitor e 1 pc.
Nel servizio deve essere comunque ricompreso oltre al trasporto, all’allestimento e al disallestimento, cablature e assistenza tecnica e tutto quanto, ancorché non specificato, necessario per assicurare il migliore svolgimento dell’evento.
SERVIZI EXTRA
AUDIO:
- Impianto per la temporizzazione della musica, per una durata tra i 15 e i 30 giorni, salvo esigenze diverse
- Collegamento intercontinentale: eventuale attrezzatura aggiuntiva, se necessaria, per collegamenti intercontinentali audio per relatori extraeuropei
- 1 player per musica
- 1 microfono a clip
- 1 asta microfonica
VIDEO:
- Led Wall 16:9, Full Hd di dimensioni 5x4,   
- Led Wall 16:9, Full Hd di dimensioni 5x3,
- Led Wall 16:9, Full Hd di dimensioni 6x4
- Ottica speciale zoom grandangolare per retroproiezione in caso di videoproiezione
- Telecamera digitale professionale
ALLESTIMENTI:
-Scala aerea (altezza massima di 30 metri) 
-Pedana 2x1 m. per podio con rivestimento in moquette comprensivo di balza
-Podio multimediale (ad es. in materiale acciaio o plexiglass)
-Monitor (gobbo) a terra
-Ring in struttura americana autoportante per appendimento luci e casse
LUCI:
-Piantana luci-Led colorate
-Barra Led
CABINE TRADUZIONE:
Per il servizio di allestimento di impianto per interpretariato,
· 1 Cabina a due postazioni interprete (per le lingue ITA – ENG) (ITA-FRA),
· Postazione microfonica e ascolto completa di cuffie alta fedeltà per interpreti,
· Trasmettitore di segnale audio digitale a raggi infrarossi DCN.
·  Irradiatori speciali a raggi infrarossi per segnale digitale ad alta potenza
· 50 Apparecchi ricevitori raggi infrarossi digitali completi di cuffie
COLLABORATION:
Sistema di collaboration per permettere il collegamento ai soggetti partecipanti da remoto (non devono essere previsti costi per l’A.C. per la piattaforma usata). Il sistema deve altresì far interagire i partecipanti da remoto con i partecipanti in sede, senza costi per l’A.C.
Il fornitore del servizio dovrà:
- supportare l’ufficio organizzatore per le eventuali richieste tecniche dei partecipanti;
- inviare all’ufficio organizzatore la modalità di invito dei partecipanti nella piattaforma;
- assicurare la registrazione audio video dell’evento su supporto magnetico (fornito dall’A.C.) minimo in formato full HD con una o più telecamere.
CONFERENCE SYSTEM:
· unità di controllo digitale con auto-puntamento (indicativamente fino a n. 30 posti delegato)
· n. 2 telecamere motorizzate HD autopuntamento
· consolle digitale per controllo ottica e brandeggio
· n.1 mixer video digitale ingressi SDI
· n. 2 computer con applicativi ed interfacce audiovisive uso videoconferenza
· n. 1 monitor per TIMER
Connettività: Nel Salone dei Cinquecento a fianco dell’unità mixer audio (gestita dai servizi tecnici) sono presenti 2 porte di rete (numero 7 e 8) con connettività full internet, le informazioni di configurazioni possono essere richieste a po.reti@comune.fi.it.
Per il servizio streaming: nel caso di richiesta da parte dell’amministrazione di trasmissione dell’evento su un canale streaming, il canale dovrà essere fornito dall’aggiudicatario e dovrà essere di pubblico accesso senza registrazione.
L’aggiudicatario dovrà altresì inviare il link all’ufficio organizzativo del Comune, per permetterne la massima diffusione. Nel caso di utilizzo del canale YouTube del Comune la richiesta e relative informazioni di accesso e uso dovranno essere inviate all’ufficio che ne è titolare e lo gestisce.
WIFI dedicata: L’A.C. può realizzare una WiFi dedicata per l’evento con SSID personalizzato e Password (utilizzando gli attuali HotSpot della Firenze WiFi, in modalità besteffort).
12. Con la conclusione dell'Accordo Quadro gli Operatori Economici Aggiudicatari si obbligano a svolgere i servizi che successivamente saranno richiesti loro entro il limite massimo di importo previsto ed entro il periodo di validità dell'Accordo Quadro stesso. L'aggiudicazione e la stipula dell'Accordo Quadro non è fonte di alcuna obbligazione per la Stazione Appaltante nei confronti degli Operatori Economici Aggiudicatari, costituendo l'Accordo Quadro unicamente il documento base per la regolamentazione dei contratti attuativi.
13. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche nel caso in cui sia stato presentata un’unica offerta economica valida. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuno dei preventivi presentati venga ritenuto conveniente.
14. In base alle necessità dell’Amministrazione comunale, gli Operatori Economici Aggiudicatari saranno chiamati a rendere le prestazioni che verranno eventualmente richieste di volta in volta secondo le modalità e nei luoghi e tempi specificati nel seguito del presente Capitolato e nei contratti attuativi, garantendo la presenza di tecnici nel numero e nelle professionalità necessarie a garantire il corretto svolgimento degli eventi. Il contratto attuativo avrà ad oggetto parte dei servizi, apparecchiature e impianti indicati all’art.1 par.11 e potrà avere una durata corrispondente all’evento in programma.
Art. 2 - MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELL’ACCORDO QUADRO E DI AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI DEGLI APPALTI ATTUATIVI 
1. Ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 36/2023, il suddetto Accordo Quadro sarà aggiudicato attraverso una procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 5 (cinque) Operatori Economici, ove presenti.
2. L’aggiudicazione dell’Accordo Quadro è determinata in favore dei tre concorrenti che risulteranno nelle migliori posizioni della graduatoria di merito, formulata sulla base del prezzo più basso offerto.
3. Il Comune di Firenze si impegnerà ad affidare i singoli servizi, che potranno essere di volta in volta oggetto dei contratti attuativi, a rotazione fra i tre concorrenti che risulteranno nelle prime tre posizioni della graduatoria di merito, a partire dall’Operatore che ha presentato l’offerta giudicata più conveniente.
4. Qualora la Stazione Appaltante avesse necessità di affidare in aggiunta uno o più servizi ulteriori rispetto alle prestazioni elencate all’art. 1 del presente Capitolato, tali comunque da non alterare la natura sostanziale dell’Accordo Quadro, potrà procedere alla riapertura del confronto competitivo, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. c) e comma 5 del D.Lgs. n. 36/2023, come segue:
a) per ogni appalto da aggiudicare, la Stazione Appaltante consulterà a mezzo PEC tutti gli Operatori Economici presenti in graduatoria, fissando un termine per la presentazione delle offerte, comunque non inferiore a un giorno lavorativo;
b) le offerte dovranno essere presentate a mezzo PEC; il loro contenuto non verrà reso pubblico fino alla scadenza del termine previsto per la loro presentazione;
c) la Stazione Appaltante aggiudicherà l'appalto all'Operatore che presenterà l’offerta avente il minor prezzo complessivo, dato dalla somma dei prezzi dei singoli servizi come offerti in sede di procedura di Accordo Quadro e richiesti per lo specifico evento;
d) in presenza di due o più migliori offerte aventi il medesimo importo, si procederà alla selezione tramite sorteggio pubblico.
5. Durante la vigenza dell’Accordo Quadro, la Stazione Appaltante non procederà a richiedere nuove offerte per i singoli servizi aggiuntivi per i quali avrà già esperito la procedura di cui al comma precedente, considerando i prezzi offerti come definitivi.
6. La procedura di affidamento dei singoli appalti attuativi verrà svolta in modalità telematica tramite la Piattaforma START.
ART. 3 - IMPORTO E DURATA DELL’ACCORDO QUADRO
1. L’importo complessivo dell’Accordo Quadro, è pari a € 139.990, oltre IVA 22%. Data la natura dell’Accordo quadro e la varietà di possibili situazioni nelle quali affidare gli appalti attuativi in relazione ai contesti logistici e alle specifiche esigenze e di volta in volta richieste, non sono individuabili preventivamente oneri specifici per la sicurezza, né è possibile allegare il DUVRI. Detti oneri saranno eventualmente evidenziati, ove del caso, nei singoli appalti attuativi.
2. L’importo è comprensivo altresì dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 41, comma 13 e 14 del D.Lgs. n. 36/2023. Trattandosi dell’affidamento di un accordo quadro, non è possibile calcolare preventivamente il costo esatto della manodopera. Tuttavia, l’incidenza complessiva della manodopera media in ciascun appalto attuativo è stimata nella misura del 25%. 
3. L’importo complessivo dell’Accordo Quadro non costituisce indicazione di corrispettivo contrattuale, ma quantifica un fabbisogno presunto, con la conseguenza che gli aggiudicatari non potranno avanzare alcuna pretesa, in forma specifica o per equivalente, nel caso in cui la stazione appaltante non utilizzi l’intero importo massimo complessivo durante il periodo di validità dell’Accordo Quadro, oppure qualora si raggiunga l’ammontare prima del termine finale.
4. L’importo, da considerarsi come massimo spendibile, non è vincolante per l’Amministrazione, che non risponderà nei confronti degli aggiudicatari in caso di affidamento di appalti attuativi inferiori, costituendo tale importo solo un limite massimo di accettazione degli ordinativi da parte del complesso degli Operatori Economici.
5. L’Accordo Quadro stipulato con massimo 3 Operatori Aggiudicatari, avrà durata pari a 36 mesi dalla sottoscrizione, salvo la conclusione anticipata in caso di esaurimento dell’importo massimo complessivo. In tale arco temporale, la Stazione Appaltante potrà utilizzare l’Accordo Quadro effettuando richieste di preventivo per appalti attuativi che conterranno le specifiche prestazionali.
6. Ai sensi dell’art. 120, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la Stazione Appaltante potrà imporre a ciascun Operatore Economico Aggiudicatario l'esecuzione alle condizioni originariamente previste nel contratto originario. In tal caso gli Operatori Economici Aggiudicatari non possono far valere il diritto alla risoluzione del contratto, e sono tenuti ad eseguire i servizi agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario, e non hanno diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi servizi.
7. Ai sensi dell’art. 14, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023 l’importo massimo dell’Accordo Quadro, comprensivo della facoltà di cui all’art. 120, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023, è pari ad € 167.988 al netto di IVA.
Art. 4 - REFERENTI DEGLI OPERATORI ECONOMICI AGGIUDICATARI
1. Gli Operatori Economici Aggiudicatari si impegnano, all’atto dell’aggiudicazione dell’Accordo Quadro, a nominare ognuno un Referente Contrattuale, presso la propria organizzazione, a cui faranno riferimento i soggetti dell’Amministrazione coinvolti nella esecuzione delle prestazioni e nella gestione del contratto.
Art. 5 – STIPULA DEL CONTRATTO DI ACCORDO QUADRO E DEI CONTRATTI RELATIVI AGLI APPALTI ATTUATIVI
1. Il contratto di Accordo Quadro sarà stipulato in modalità elettronica mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014.
2. La stipula del contratto relativo all’Accordo Quadro deve aver luogo entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione ai sensi dell’art. 55, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023, dopo la conclusione della verifica sul possesso dei prescritti requisiti.
3. La Stazione Appaltante si riserva di disporre l’esecuzione anticipata delle prestazioni di cui al presente appalto, prima della stipula del contratto, ai sensi degli artt. 50, comma 6 e 17 comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023.
4. La stipulazione dei contratti attuativi avverrà, ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014.
Art. 6 - DISPOSIZIONI NORMATIVE
1. I rapporti contrattuali derivanti dall’affidamento dell’Accordo Quadro sono regolati dalla  Lettera di Invito (ovvero richiesta di preventivo), dal preventivo formulato dall’Operatore Economico, dal presente Capitolato e dal contratto relativo all’Accordo Quadro.
2. I rapporti contrattuali derivanti dall’affidamento degli appalti attuativi sono regolati oltre che da quanto elencato nel precedente comma, anche dalla richiesta di preventivo relativa a ciascun appalto attuativo, conformemente a quanto previsto nel successivo art. 8, e dal preventivo formulato dagli Operatore affidatario.
3. Per quanto non contenuto in tali atti, si farà riferimento:
- alla normativa vigente in materia di appalti pubblici;
- al Codice Civile ed alle altre disposizioni in materia, in quanto compatibili.
Art. 7 – RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 
1. Ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del Progetto (RUP) per il Comune di Firenze è la Dott.ssa Carmela Valdevies, Dirigente del Servizio Eventi, Biblioteche e Archivi, che svolgerà i compiti definiti dal D.Lgs. n. 36/2023, dal relativo allegato I.2 e dalla Legge n. 241/1990.
Art. 8 - MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI SERVIZI 
1. Fermo restando quanto previsto in altre parti del presente Capitolato, gli Operatori Economici Aggiudicatari dovranno eseguire i servizi oggetto di affidamento pienamente e correttamente, con la massima cura e diligenza, utilizzando mezzi, attrezzature e personale aventi le caratteristiche indicate in sede di preventivo, seguendo comunque le indicazioni che saranno fornite dalla Stazione Appaltante, nel rispetto delle norme del Codice Civile, delle disposizioni in materia di lavoro, in materia di igiene e sicurezza, dei CCNL di settore e, in generale, della normativa nazionale e regionale di settore, nonché delle fonti regolamentari adottate in materia dalla Stazione Appaltante e che gli Operatori Economici Aggiudicatari, con la firma del contratto, dichiarano di conoscere integralmente, impegnandosi all'osservanza delle stesse.
2. Fatto salvo l’ipotesi di riapertura del confronto competitivo da svolgersi secondo le modalità indicate all’art. 2, comma 4, i servizi dovranno essere svolti dall’aggiudicatario individuato di volta in volta dalla Stazione Appaltante secondo il criterio della rotazione degli affidamenti, a partire dall’Operatore che ha presentato il preventivo giudicato più conveniente. Non è ammessa la rinuncia alla presentazione del preventivo per i singoli appalti attuativi da parte degli operatori economici aggiudicatari dell’Accordo Quadro, salvo casi eccezionali debitamente motivati e ferme restando le ipotesi di risoluzione del contratto di Accordo quadro previste nel presente Capitolato.
3. La Stazione Appaltante, richiederà i servizi audio video, secondo le proprie necessità, inviando una richiesta di preventivo attraverso una procedura di affidamento per mezzo della piattaforma telematica START, ai sensi delle normative in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici, artt.19-36 del D.Lgs. n. 36/2023 e relative Delibere e comunicati dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
4. Tale richiesta conterrà i seguenti elementi: 
- luogo di espletamento del servizio; 
- data e orario dell’evento; 
- data e orario dell’allestimento e del disallestimento;
- durata dell’evento;    
- prestazioni richieste.
ART. 9 – OBBLIGHI DEGLI OPERATORI ECONOMICI AGGIUDICATARI DEI SERVIZI
1. Sono a carico degli Operatori Economici Aggiudicatari, intendendosi remunerati con i corrispettivi contrattuali, tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi all’esecuzione dei servizi nonché ad ogni altra attività che si rendesse necessaria od opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste.
2. Gli Operatori Economici Aggiudicatari garantiscono l’esecuzione delle prestazioni contrattuali a perfetta regola d’arte e nel rispetto di ogni normativa vigente in materia e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente Capitolato e nella richiesta di preventivo. Il servizio che in qualunque modo risulterà non conforme alle caratteristiche richieste, sarà formalmente contestato, con conseguente applicazione delle penalità stabilite nel presente Capitolato.
3. È onere degli Operatori Economici Aggiudicatari provvedere alla compilazione e all’inoltro di autorizzazioni, dichiarazioni e/o certificazioni di omologazione, conformità ed antincendio di tutti i materiali utilizzati e comunque di tutto quanto richiesto ai fini dell’allestimento degli impianti.
4. Durante lo svolgimento delle prestazioni contrattuali gli Operatori Economici affidatari del servizio sono tenuti a rispettare e far rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro emanate con D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.
5. Gli Operatori Economici dovranno usare nella conduzione delle prestazioni contrattuali la diligenza del “buon padre di famiglia”, hanno l’obbligo di segnalare con immediatezza alla Stazione Appaltante tutte quelle circostanze e fatti che, rilevanti nell’espletamento dei propri compiti, possono pregiudicare il regolare svolgimento dei servizi.
6. Si obbligano, altresì, a rilevare la Stazione Appaltante da qualsiasi azione che possa essergli intentata da terzi o per mancato adempimento degli obblighi contrattuali o per trascuratezza o colpa nell’adempimento dei medesimi.
7. Restano a carico degli Operatori Economici Aggiudicatari eventuali responsabilità per danni agli impianti derivanti da caso fortuito o da forza maggiore.
ART. 10 – GARANZIA DEFINITIVA 
1. Ai sensi dell’art. 117, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023, all’atto di sottoscrizione dell’Accordo Quadro, gli Operatori Economici Aggiudicatari dovranno costituire una garanzia definitiva, sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità previste dall’articolo 106 del D.Lgs. n. 36/2023. La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento.
La cauzione a garanzia dell’esecuzione, rilasciata in favore del Comune di Firenze, è indicata nella misura del 2% dell'importo dell’Accordo Quadro (€ 139.990), ossia pari a € 2.799,80 e deve essere presentata alla data di sottoscrizione dello stesso da parte di ciascun operatore economico aggiudicatario.
2. La garanzia deve essere costituita con le modalità di cui all'art. 106, del D.Lgs. 36 del 2023 e deve avere validità fino alla scadenza dell’Accordo Quadro e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dai contratti attuativi.
3. La garanzia copre:
• l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, salvo maggior danno;
• le maggiori spese sostenute per l’esecuzione delle prestazioni, nel caso di risoluzione disposta in danno dell’Aggiudicatario;
• le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione del contratto.
4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del Codice Civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.
5. Le fidejussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto di cui al comma 12 dell’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023.
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet:
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
La Stazione Appaltante accede ai medesimi siti per le verifiche di competenza.
6. Inoltre, al fine di consentire la verifica di veridicità e autenticità della polizza, gli Operatori Economici Aggiudicatari, all’atto della sottoscrizione della garanzia acquisiscono dal garante l’indirizzo internet cui è possibile accedere per effettuare la verifica telematica della garanzia in tempo reale.
7. Nel caso in cui il garante non disponga di un sito internet idoneo ai fini di quanto sopra, gli Operatori Economici Aggiudicatari forniscono un indirizzo dedicato PEC del garante, cui la Stazione Appaltante invia la polizza presentata, in formato pdf, per il riscontro di autenticità e veridicità.
L’indirizzo internet o l’eventuale indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle verifiche sono indicati dal garante nella documentazione contrattuale o, in mancanza, riportati dagli Operatori Economici Aggiudicatari.
Art. 11 - COPERTURE ASSICURATIVE 
1. Gli Operatori Economici Aggiudicatari sono responsabili dell’esecuzione dei rispettivi appalti attuativi e sono tenuti al risarcimento dei danni che, per fatto proprio o dei propri dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, dovessero verificarsi, in dipendenza del servizio, a persone, animali, cose, sia di proprietà dell’Amministrazione Comunale che di terzi. Gli Operatori Economici Aggiudicatari sono responsabili della sicurezza e dell’incolumità del proprio personale. A tal fine dovranno essere coperti da idonea copertura assicurativa.
2. Gli Operatori Economici Aggiudicatari si obbligano, se non ne sono già dotati, a stipulare e a consegnare alla Stazione Appaltante, pena decadenza dall'aggiudicazione con conseguenti spese per eventuali danni derivanti alla Stazione Appaltante, polizze assicurative, con primario istituto del ramo assicurativo, a copertura dei rischi connessi all'esecuzione di tutte le attività oggetto del presente Capitolato, per qualsiasi danno che possa derivare al patrimonio dell’Ente committente, ai suoi dipendenti, collaboratori, nonché a terzi (tra i quali l’Amministrazione comunale), in conseguenza di un fatto verificatosi in relazione all’attività oggetto del presente appalto, comprese tutte le operazioni ed attività necessarie, accessorie e complementari, nessuna esclusa né eccettuata, sollevando pertanto l’Amministrazione da qualsiasi obbligazione nei confronti di terzi.
3. Tali polizze devono avere validità almeno dal momento (giorno e ora) di avvio dell’esecuzione dei contratti attuativi e fino al momento di ultimazione degli stessi, senza alcuna soluzione di continuità.
4. Le polizze in questione devono inoltre comunque prevedere copertura per Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) per danni arrecati a terzi (tra cui l’Amministrazione Comunale). Tale copertura (RCT) dovrà avere un massimale dedicato non inferiore a € 2.500.000,00 (Euro due milioni e cinquecentomila/00) per danni a persona e/o cose con massimo aggregato pari ad € 7.000.000,00. Inoltre, la polizza dovrà riportare le seguenti coperture:
- conduzione di strutture;
- responsabilità per committenza di lavori e/o servizi;
- danni arrecati a terzi (compresi i beneficiari del servizio ed il Comune di Firenze) da dipendenti, da soci, da volontari, collaboratori e/o da altre persone – anche non in rapporto di dipendenza con l’Operatore Economico Aggiudicatario - che partecipino all’attività oggetto dell’affidamento a qualsiasi titolo, inclusa la loro responsabilità personale;
- danni a cose di terzi (tra cui l’Amministrazione) da incendio sino alla concorrenza di un importo non inferiore ad € 300.000,00 (Euro trecentomila/00) per sinistro.
5. Qualora gli Operatori Economici Aggiudicatari fossero già provvisti di idonee polizze assicurative a copertura dei rischi di cui al presente articolo, dovranno produrre un’appendice alle stesse nelle quali si espliciti che le polizze in questione coprono anche tutte le prestazioni oggetto del presente contratto, nessuna esclusa. Qualora l’Operatore Economico Aggiudicatario non sia in grado di provare in qualsiasi momento le coperture assicurative sopra riportate, il contratto potrà essere risolto di diritto e l’importo corrispondente sarà trattenuto dalla cauzione prestata, quale penale, fatto salvo l’obbligo di maggior danno subito.
6. Ad ogni scadenza delle polizze sopra richiamate è fatto obbligo all’Operatore Economico Aggiudicatario di produrre idonea documentazione atta a confermare il rinnovo della copertura assicurativa.
7. Nel caso in cui tali polizze prevedano scoperti e/o franchigie per sinistro, esse devono prevedere per la compagnia assicuratrice l’obbligo a pagare il totale dei danni, senza l’applicazione di detti scoperti/franchigie, potendosi poi la stessa compagnia rivalere successivamente per l’importo della franchigia e dello scoperto nei confronti dell’assicurato. Non è ammessa rivalsa nei confronti del Comune di Firenze.
8. Copia delle polizze e delle eventuali successive variazioni o appendici, dovranno essere consegnate alla Stazione Appaltante prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto, anche con le modalità previste dal D.Lgs. n. 82/2005.
Art. 12 - CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO
1. Ciascun Operatore Economico Aggiudicatario esegue in proprio le prestazioni oggetto del presente Capitolato e dei successivi appalti attuativi.
2. È vietata la cessione del contratto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell’art. 120, comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 36/2023, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di Accordo Quadro e dei futuri contratti attuativi, nonché la prevalente esecuzione dei contratti ad alta intensità di manodopera. In materia di cessione di crediti derivanti dal contratto si applica l’art. 120, comma 12 del D.Lgs. n. 36/2023 e l’art. 6 dell’allegato II.14 che disciplina le condizioni per l'opponibilità alla Stazione Appaltante.
3. Il subappalto è consentito, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, alle condizioni di cui al vigente art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023.
4. L’Operatore Economico Aggiudicatario che dovesse procedere al subappalto e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. I subappaltatori proposti dall’aggiudicatario dovranno possedere i requisiti previsti dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023.
5. Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023.
6. Ai sensi dell’art. 119, comma 3 lett. d), il ricorso, da parte dell’aggiudicatario, a contratti continuativi di cooperazione, servizio o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata all’aggiudicazione dell'Accordo Quadro potrà avvenire esclusivamente per prestazioni aventi natura secondaria, accessoria o sussidiaria.
7. L’Aggiudicatario che nell’esecuzione di uno degli appalti attuativi intenda avvalersi del subappalto, trasmette copia autentica del contratto di subappalto alla Stazione Appaltante almeno venti giorni prima dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto. Contestualmente trasmette la documentazione prevista dall’art. 119 D.lgs. 36/2023, ivi inclusa la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti soggettivi previsti in sede di gara nonché la certificazione comprovante il possesso dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate e la dichiarazione relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con il subappaltatore.
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.
8. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, la Stazione Appaltante procederà a richiedere all’Operatore economico l’integrazione della suddetta documentazione, assegnando all’uopo un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il subappalto non verrà autorizzato. 
9. Resta inteso che la suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la definizione del procedimento di autorizzazione del subappalto.
10. In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, non sarà autorizzato il subappalto.
11. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo si applica la disciplina di cui all’art.119 del D.Lgs. n. 36/2023.
Art.13 – MODIFICHE IN CORSO DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO
1. Nessuna variazione o modifica al contratto può essere apportata dagli Operatori Economici Aggiudicatari, se non è autorizzata dal Responsabile Unico del Progetto nel rispetto delle condizioni e dei limiti di seguito descritti e di quanto disciplinato dall’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023 e dall’allegato II.14.
2. La Stazione Appaltante può disporre modifiche al contratto a norma dell'art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023.
3. La Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto può imporre agli Operatori Economici Aggiudicatari l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso gli Operatori Economici Aggiudicatari non possono far valere il diritto alla risoluzione del contratto.
4. Nel caso in cui l’Amministrazione richieda un aumento delle prestazioni, la cauzione definitiva di cui all’articolo 10 dovrà essere adeguatamente integrata.
ART. 14 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
1. La Stazione Appaltante liquiderà l’importo dovuto, a 30 (trenta) giorni dal ricevimento di regolare fattura, salvo eventuali contestazioni che determineranno la sospensione del termine, nonché subordinatamente all’accertamento della regolare esecuzione e degli altri adempimenti previsti per legge, tra i quali la verifica di regolarità del DURC.
2. Il pagamento sarà eseguito solo sulla base delle prestazioni effettivamente eseguite dall’affidatario.
3. Nel caso in cui la fattura risulti non regolare o non completa della documentazione obbligatoria o non vengano comunicati i dati e le informazioni previste, i termini di pagamento si intendono sospesi.
4. La Stazione Appaltante non eseguirà alcun pagamento all’affidatario in pendenza delle comunicazioni necessarie a definire l’accertamento di eventuali inadempienze oggetto di penali/risoluzione di cui al presente Capitolato. Le fatture dovranno essere gestite in modalità elettronica in applicazione dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014 conv. con Legge n. 89/2014.
5. Le fatture elettroniche dovranno essere compilate e inviate secondo le leggi vigenti, redatte in lingua italiana, e dovranno riportare intestazione e dati che verranno comunicati dalla Stazione appaltante a tempo debito.
6. In base a quanto disposto dall’art. 1, comma 629, lett. b) della Legge n. 190/2014 - Legge di Stabilità per il 2015 - che modifica il d.P.R. n. 633/1972 introducendo l’art. 17-ter, si applicherà lo “split payment”, ossia il versamento dell’IVA da parte degli Enti Pubblici direttamente all’Erario. L’Amministrazione, perciò, pagherà all’affidatario il solo corrispettivo (imponibile) relativo alla prestazione del servizio, mentre la quota di IVA verrà versata all’Erario.
7. Il corrispettivo contrattuale, determinato in base ai prezzi dei servizi indicati nel preventivo, è determinato a rischio dell’affidatario in base alle proprie valutazioni, ed è, pertanto, fisso ed invariabile, indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico l’affidatario di ogni relativo rischio e/o alea, ivi incluso quello relativo all’adempimento e/o all’ottemperanza di obblighi ed oneri derivanti all’affidatario medesimo dall’esecuzione del contratto e dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità.
ART. 15 – OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ
1. Ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136/2010, ciascun Operatore Economico Aggiudicatario si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativamente agli appalti attuativi derivati dall’Accordo Quadro in oggetto.
2. Ciascun aggiudicatario deve comunicare alla Stazione Appaltante:
- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;
- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;
- ogni modifica relativa ai dati trasmessi.
3. La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura.
4. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da € 500 (Euro cinquecento) a € 3.000 (Euro tremila). Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.
5. In occasione di ogni pagamento a ciascun appaltatore in graduatoria o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.
6. Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o di società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto.
7. L’appaltatore che, in caso di subappalto, ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della richiamata Legge n. 136/2010, ne dà immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e alla Prefettura -Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Firenze.
ART. 16 – RECESSO
1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di recedere dall’Accordo Quadro a sua discrezione e in ogni momento, ai sensi dell'art. 1373 del Codice Civile, con preavviso di almeno 15 giorni decorrenti dalla data di ricezione, da parte dell’Operatore Economico, della relativa comunicazione a mezzo PEC.
2. Il recesso potrà essere esercitato nei confronti di uno o più Operatori Economici Aggiudicatari dell’Accordo Quadro.
3. La Stazione Appaltante resta obbligata al pagamento delle sole fatture emesse in relazione alle prestazioni eseguite alla data in cui il recesso ha efficacia. L’appaltatore non avrà altro a pretendere per qualsiasi titolo e in particolare per  l'anticipato scioglimento del rapporto contrattuale.
Art. 17 - NUOVE CONVENZIONI CONSIP 
In conformità a quanto disposto dall’art. 1, c. 7, del D. L. 95/2012, convertito con Legge n. 135/2012, nel caso in cui, successivamente alla stipula dell’Accordo Quadro, ed in vigenza dello stesso, sia resa disponibile una convenzione CONSIP ai sensi dell’articolo 26, c. 1, della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, avente a oggetto le prestazioni del presente Capitolato con condizioni migliorative rispetto a quelle del contratto stipulato con l’Appaltatore, l’Ente committente chiede all’Appaltatore di adeguarsi alle condizioni della convenzione. Nel caso in cui l’Appaltatore non acconsenta, la Stazione Appaltante ha diritto di recedere dall’Accordo Quadro e dagli appalti attuativi in essere; si osserva al riguardo, per quanto applicabile, l’art. 1, c. 7 del citato D. L. 95/2012. L’Amministrazione si riserva la facoltà di non stipulare l’Accordo Quadro qualora vengano attivate nuove convenzioni che prevedano condizioni economiche più vantaggiose, salvo eventuale adeguamento del prezzo da parte dell’Appaltatore.
ART. 18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
1. Oltre a quanto è genericamente previsto dall’art. 1453 del Codice Civile per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, nonché dall’Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici, approvata con Deliberazione della Giunta n. 2019/G/00347 del 16/07/2019, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, i seguenti casi:
a) fallimento, messa in liquidazione o altri casi di cessazione di attività di uno dei soggetti aggiudicatari, apertura di una procedura concorsuale a carico di uno dei soggetti aggiudicatari;
b) nel caso di frode o grave negligenza, a qualsiasi titolo, da parte dell’impresa aggiudicataria nell’esecuzione delle prestazioni affidate; 
c) divulgazione non autorizzata di dati o informazioni o loro utilizzo non conforme e, in generale, la violazione del dovere di riservatezza;
d) inosservanza del divieto di cessione del contratto;
e) inosservanza grave delle disposizioni in materia di subappalto;
f) qualora le decurtazioni economiche comminate a seguito dell’applicazione delle penali superino il 10% dell’importo stimato massimo dell’Accordo Quadro;
g) qualora fosse accertata la non sussistenza ovvero il venir meno di alcuno dei requisiti minimi richiesti per la partecipazione alla procedura di affidamento, nonché per la stipula del contratto e per lo svolgimento delle attività ivi previste;
h) gravi violazioni degli obblighi assicurativi, previdenziali e relativi al pagamento delle retribuzioni ai dipendenti impegnati nell'esecuzione dell'appalto (da contestare con le modalità di instaurazione del contraddittorio previste dall’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023);
i) inottemperanza rispetto alle norme sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie; 
l) modifica sostanziale del contratto, che richieda una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 120 del D.Lgs. n. 36/2023;
m) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs. n. 36/2023 superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3 superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lett. a) e b);
n) uno degli Operatori Economici Aggiudicatari si sia trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui all'articolo 94, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara;
o) qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 94 del D.Lgs. n. 36/2023;
p) per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali tali da compromettere l’esecuzione di servizi derivanti dai successivi appalti attuativi (da contestare con le modalità previste dall'art. 122, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023); 
q) nel caso in cui, violando le disposizioni previste dall'art. 3, comma 9 bis, della Legge n. 136/2010, le transazioni relative al presente contratto non siano effettuate avvalendosi di bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni;
r) impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, qualora l'aggiudicatario che ha commesso la violazione non provveda all'immediata regolarizzazione (da contestare con le modalità di instaurazione del contraddittorio previste dall’art. 122 del D. Lgs. n. 36/2023);
s) per grave inosservanza dell'obbligo del rispetto delle disposizioni contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Firenze, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 2021/G/00012 del 26/01/2021, come previsto nel presente Capitolato;
t) grave danno all’immagine dell’Ente committente;
u) mancata reintegrazione della quota parte della garanzia definitiva nel termine di 10 (dieci) giorni dalla richiesta da parte della Stazione Appaltante in caso di escussione o di modifica dell’importo del contratto;
v) rinuncia, da parte degli operatori economici aggiudicatari dell’Accordo Quadro, per più di n. 2 volte alla presentazione del preventivo per i singoli appalti attuativi.
z) negli altri casi espressamente previsti dal presente Capitolato o da disposizioni di legge. 
2. Al verificarsi anche di uno solo dei predetti eventi, l’Amministrazione potrà esercitare il diritto alla risoluzione del contratto nei confronti dell’Operatore Economico Aggiudicatario inadempiente, avrà diritto di incamerare la garanzia definitiva, ovvero di applicare una decurtazione economica equivalente; resta salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento dell’eventuale maggior danno.
3. Ai sensi dell’art. 122, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del Progetto, quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo del medesimo comma avvia in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14. All’esito del procedimento, la Stazione Appaltante dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore.
4. In tutti i casi di risoluzione, l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento dei servizi regolarmente eseguiti, fatto salvo quanto disposto dall'art. 122, comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023. Sono fatte salve le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal Codice Civile, in particolare nei casi di cui agli artt. 1256, 1463 e 1467.
5. L’Amministrazione comunale si riserva altresì la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto in qualunque momento, anche per ragioni di interesse pubblico, con le modalità previste dall’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023.
6. Non potranno essere intese quale rinuncia ad avvalersi delle clausole di cui al presente articolo eventuali mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali l’Amministrazione non abbia ritenuto di avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti dell’aggiudicatario di qualsivoglia natura.
ART. 19 – PENALI
1. I servizi oggetto del presente Accordo Quadro devono essere, pienamente e correttamente, eseguiti nel rigoroso rispetto della tempistica e delle modalità previste nel presente Capitolato, nel preventivo formulato in sede di aggiudicazione dell’Accordo Quadro, e nella richiesta di preventivo per l’affidamento dell’appalto attuativo.
2. In difetto, si applicheranno le penali previste nel presente articolo e determinate come segue: 
- in caso di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni previste dal presente capitolato e/o nella richiesta di preventivo per l’affidamento dell’appalto attuativo potrà essere applicata una penale del 0,5 per mille dell’importo del contratto attuativo;
- in caso di inottemperanza – per cause non dipendenti dalla Stazione Appaltante ovvero da forza maggiore o caso fortuito – alle prescrizioni del presente capitolato e/o nella richiesta di preventivo per l’affidamento dell’appalto attuativo verrà elevata una penale pari da un minimo di 200,00€ a un massimo, se superiore, del 20% dell’importo del contratto attuativo.
L’importo sarà calcolato in base alla gravità dell’inadempimento.
3. Le penali non potranno esser comunque complessivamente superiori al 10% del valore dell’Accordo Quadro.
4. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che possono dar luogo all’applicazione delle penali devono essere contestati dalla Stazione Appaltante all’Operatore Economico che si è reso inadempiente mediante e-mail e/o PEC. In tal caso, l’Operatore Economico deve comunicare, con le medesime modalità, le proprie deduzioni alla Stazione Appaltante nel termine massimo di 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi dalla data di ricezione delle contestazioni. Qualora tali deduzioni non siano accoglibili ad insindacabile giudizio della Stazione appaltante ovvero non vi sia stata risposta nel termine indicato, la Stazione Appaltante stessa potrà applicare all’Operatore Economico le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento e per tutta la durata dello stesso.
5. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso l’Operatore Economico dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.
6. L’Operatore Economico prende atto che l’applicazione delle suddette penali non preclude il diritto della Stazione appaltante a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni.
Art. 20 - INTESA PER LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA NEGLI APPALTI PUBBLICI
1. Al presente Accordo Quadro e ai relativi appalti attuativi si applicano le disposizioni della già citata Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici, approvata con Deliberazione della Giunta n. 2019/G/00347 del 16/07/2019, allegata agli atti di gara e che si intende qui integralmente richiamata; pertanto con la sottoscrizione del contratto di Accordo Quadro, gli Operatori Economici Aggiudicatari dichiarano di conoscere, di accettare espressamente e di impegnarsi alla rigorosa osservanza delle seguenti clausole:
Clausola n. 1
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui all’intesa per la legalità sottoscritta in data 10.10.2019 dalla Stazione Appaltante con la Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Firenze e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.
Clausola n. 2
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura – Ufficio territoriale del Governo competente le informazioni interdittive di cui all'art. 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata, a carico dell'impresa oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 15% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente  l'importo delle predette penali dalle somme dovute, ai sensi dell’art. 94, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in occasione della prima erogazione utile.
Clausola n. 3
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave o reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale. A tal fine si considera, in ogni caso, inadempimento grave:
I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità giudiziaria;
II. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;
III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 15% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio.
2. L’appaltatore inoltre:
a) si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari, quali ad esempio ogni richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere, oltre ad ogni fatto penalmente rilevante. Il contraente appaltatore si impegna a segnalare, immediatamente, alla Prefettura competente l’avvenuta formalizzazione della suddetta denuncia e ciò al fine di consentire eventuali e doverose iniziative di competenza. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del C.P.;
b) prende atto ed accetta che la stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta, in virtù dell’art. 321 c.p., nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p., 353-bis c.p.”
3. Ai sensi dell’art. 5 dell’Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici, nei casi di cui alle lettere a) e b) l’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione Appaltante è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione.
ART. 21 - TUTELA E SICUREZZA DEI LAVORATORI 
1. Gli Operatori Economici affidatari sono obbligati ad eseguire le prestazioni oggetto del presente Capitolato nel rispetto delle norme dettate a tutela dei lavoratori.
a) TUTELA RETRIBUTIVA - Al personale impiegato in tutti gli appalti  attuativi derivanti dall’Accordo Quadro in oggetto è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente.
Ai fini di quanto richiesto all’art. 11, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 (indicazione dei contratti collettivi applicabili) il contratto collettivo applicato al personale dipendente impiegato negli appalti attuativi è individuato dalla Stazione appaltante nel contratto H011 - CCNL per i dipendenti da aziende del Terziario della Distribuzione e dei Servizi, ovvero ai sensi del comma 3 e 4 dell’art.11 del Codice, il diverso contratto collettivo dagli Operatori Economici applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione appaltante, e per il quale sia stata rilasciata dall’operatore economico la dichiarazione di equivalenza delle tutele.
Gli Operatori Economici Affidatari sono obbligati ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito nei contratti collettivi nazionali e territoriali di cui al precedente periodo, ivi comprese le contribuzioni a carico del datore di lavoro nonché le indennità o elementi retributivi previsti per il lavoro notturno, straordinario, festivo e domenicale, connessi a particolari modalità della prestazione, ovvero il differente contratto collettivo da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla Stazione Appaltante. 
Rispettano altresì la normativa vigente in materia di salute e sicurezza dei lavoratori anche in caso di impiego di breve durata, come nel caso di lavoratori interinali (meno di 60 [sessanta] giorni): anche questi ultimi devono aver ricevuto la formazione necessaria in materia di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro (sia generica che specifica) per svolgere le mansioni assegnate, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008. Altresì, il personale è dotato di opportune protezioni individuali secondo quanto previsto dal documento di valutazione dei rischi in adempimento alla normativa vigente in materia di sicurezza dei lavoratori.
Gli affidatari sono altresì responsabili in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. I suddetti obblighi vincolano l’affidatario fino alla data della verifica di conformità.
Il rispetto di tali previsioni potrà essere oggetto di monitoraggio da parte della Stazione Appaltante durante l’esecuzione degli appalti attuativi, anche mediante richiesta a campione, per uno o più addetti al servizio, dei contratti individuali di lavoro.
In caso di ritardo dell’Operatore Economico affidatario di uno degli appalti attuativi nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale impiegato nell'esecuzione del contratto, la Stazione Appaltante potrà intervenire ai sensi dell'art. 11, comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023, pagando direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, sino a concorrenza delle prestazioni rese nell'ambito del rapporto e non ancora regolate, detraendone il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario.
b) TUTELA PREVIDENZIALE E ASSICURATIVA – Gli aggiudicatari dovranno altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti sull'assunzione, tutela, protezione, contribuzione, assicurazione, infortuni ed assistenza dei lavoratori. Ai sensi dell'art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023, in caso di inadempienza contributiva, risultante dal DURC relativo a personale dipendente impiegato nell’esecuzione del contratto, la Stazione Appaltante trattiene dal pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi.
c) ESTENSIONE DEGLI OBBLIGHI DI CONDOTTA PREVISTI DAL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI - Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, gli Operatori Economici devono uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel d.P.R. n. 62/2013 e nel Codice di comportamento e nel Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di questa Stazione Appaltante. In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, ciascun aggiudicatario ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della Stazione Appaltante: in particolare, gli obblighi di comportamento previsti dal “Regolamento comunale recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici” approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 2021/G/00012 del 26/01/2021, pubblicato sulla rete civica del Comune di Firenze e reperibile al seguente link https://www.comune.fi.it/system/files/2021-02/Codice-comportamento-dipendenti-Comune-Firenze2021.pdf ai sensi e per gli effetti del d.P.R. n. 62/2013, vengono estesi, per quanto compatibili ai collaboratori a qualsiasi titolo degli Operatori Economici Aggiudicatari. Il rapporto si risolverà di diritto o decadrà in caso di violazione da parte dei collaboratori degli Operatori Economici Aggiudicatari del suindicato “Regolamento”.
2. Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008, ai fini dell’affidamento di ciascun contratto attuativo, dovrà essere valutata la sussistenza dei rischi da interferenza, individuati, qualora ne sia obbligatoria la redazione, dovrà essere redatto un DUVRI specifico, con riferimento alla erogazione delle prestazioni necessarie per lo specifico evento, nel quale saranno eventualmente indicati i costi relativi alla sicurezza (anche nel caso in cui essi siano pari a zero).
ART. 22 - SPESE CONTRATTUALI
1. Sono a carico degli Operatori Economici Aggiudicatari le spese di contratto, registro e bollo per tutti gli atti e processi relativi al presente appalto, imposte di ogni genere e tasse di bollo per tutti gli atti inerenti al servizio e per tutta la durata dello stesso.
ART. 23 – REVISIONE PREZZI
1. Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023, è facoltà degli Operatori Economici Aggiudicatari o della Stazione Appaltante richiedere una revisione dei prezzi contrattuali.
2. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, decorsi almeno n. 12 (dodici) mesi dalla stipula dell’Accordo Quadro, ovvero dal precedente provvedimento di revisione dei prezzi, qualora si verifichino particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% (cinque per cento) dell’importo complessivo, e operano nella misura dell’80% (ottanta per cento) della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire.
3. Si precisa che per "variazione" si intende la differenza tra la percentuale eccedente rispetto al 5% (cinque per cento) ed il 5% (cinque per cento) stesso. Non si procede alla revisione dei prezzi in aumento quando la variazione dei prezzi derivi da fatto imputabile all’Operatore Economico aggiudicatario.
4. Ai fini del calcolo della variazione del costo del servizio si prende a riferimento la differenza tra l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. FOI), disponibile al momento della richiesta o dell’avvio del procedimento da parte della Stazione Appaltante, e quello disponibile al momento di sottoscrizione del contratto di Accordo Quadro.
5. Qualora un operatore economico aggiudicatario ritenga che il corrispettivo offerto debba essere aggiornato, lo comunica per iscritto al Responsabile Unico del Progetto, il quale conduce apposita istruttoria al fine di verificare se la richiesta è fondata. Sulle richieste avanzate dagli Operatori Economici Aggiudicatari la Stazione Appaltante si pronuncia entro 30 (trenta) giorni con provvedimento motivato. In caso di accoglimento dell’istanza di revisione, il provvedimento determina l’importo della compensazione al medesimo riconosciuta. La revisione prezzi riconosciuta ad un operatore economico a non si estende automaticamente agli altri operatori economici aggiudicatari.
6. Nel caso in cui il procedimento di revisione dei prezzi sia avviato su impulso della Stazione Appaltante, il provvedimento determina l’importo della compensazione, la quale troverà applicazione nei confronti di tutti gli Operatori Economici Aggiudicatari.
7. Sia nel caso di revisione dei prezzi disposta su istanza dell’Operatore Economico aggiudicatario, sia nell’ipotesi di revisione disposta motu proprio dalla Stazione Appaltante, il provvedimento che dispone la revisione dei prezzi contrattuali troverà applicazione per tutti i successivi contratti attuativi, ed avrà decorrenza sino alla conclusione del contratto di Accordo Quadro, ovvero sino a successivo provvedimento di revisione dei prezzi.
8. La variazione dei prezzi dovrà essere tempestivamente recepita dall’Operatore Economico Aggiudicatario attraverso l’adeguamento dei prezzi unitari dei relativi servizi oggetto dell’Accordo Quadro, al fine di permettere l’affidamento dei contratti che ne costituiscono attuazione nel rispetto dei prezzi così modificati.
9. Nel caso in cui sia la Stazione Appaltante a richiedere la revisione dei prezzi, se l’Operatore Economico Aggiudicatario non accetta di adeguare prontamente i prezzi vigenti a quelli di mercato, si potrà procedere alla risoluzione unilaterale del contratto ai sensi dell'art. 1467 del Codice Civile, con preavviso di 15 giorni, fatto salvo il principio del contraddittorio.
ART. 24 – CLAUSOLE SOCIALI DI CUI ALL’ART. 57, C. 1 DEL D.LGS. N. 36/2023
1. Ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. n. 36/2023 alla presente procedura si applicano le clausole sociali di cui all’art. 21 del presente Capitolato, oltreché le seguenti misure orientate a garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate.
2. Nel caso di nuove assunzioni necessarie per l'esecuzione dell’Accordo Quadro e dei contratti che ne costituiscono attuazione, gli Operatori Economici Aggiudicatari dovranno impiegare per una percentuale pari almeno al 15% (quindici per cento), ove possibile in rapporto alle caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’Accordo Quadro, personale dipendente adeguatamente formato e facente parte delle categorie di lavoratori con disabilità e/o di lavoratori svantaggiati e/o di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e/o di donne.
3. La Stazione Appaltante si riserva di verificare l’assolvimento di tale obbligo anche mediante sopralluoghi, ovvero richiedendo agli Operatori Economici Aggiudicatari di specificare le scelte effettuate per la conformità al criterio mediante presentazione di apposita Relazione, evidenziando, per le eventuali nuove assunzioni effettuate per l’esecuzione dell’Accordo Quadro e dei contratti che ne costituiscono attuazione, le modalità utilizzate per il rispetto del requisito ovvero le ragioni oggettive, sempre in rapporto alle caratteristiche delle prestazioni oggetto del contratto, a giustificazione del mancato rispetto della suddetta percentuale del 15% (quindici per cento).
La mancata osservanza degli obblighi assunzionali comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 19 del presente Capitolato.
ART. 25 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE
1. Qualsiasi controversia dovesse sorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia dell’Accordo Quadro e degli appalti attuativi sarà di competenza esclusiva del Foro di Firenze.
È escluso il ricorso all’arbitrato e al compromesso.
2. La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal codice del processo amministrativo approvato dal D.Lgs. n. 104/2010. Eventuali ricorsi potranno essere proposti al TAR Toscana, sede di Firenze, Via Ricasoli n. 40, tel. 055 267 301, nei termini indicati dall’art. 120 del citato D.Lgs. n. 104/2010.
ART. 26 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI – TUTELA DELLA RISERVATEZZA 
1. Gli Operatori Economici aggiudicatari hanno l’obbligo di non divulgare, comunicare o diffondere le informazioni e i dati dei quali verranno a conoscenza durante l’espletamento del servizio. Ciascun aggiudicatario si impegna a rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto dell’appalto, tutti i principi e le disposizioni contenuti nelle disposizioni normative vigenti e relative al trattamento dei dati personali, in particolare quelli contenuti nel Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito GDPR), nel D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. (di seguito Codice Privacy) e a garantire che le informazioni personali, patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere, di cui verranno a conoscenza in conseguenza dei servizi resi, in qualsiasi modo acquisite, vengano considerate riservate e come tali trattate, pur assicurando nel contempo la trasparenza delle attività svolte.
2. Nell’esecuzione dei contratti attuativi che deriveranno dall’Accordo Quadro in oggetto, le parti si impegnano a rispettare e a far rispettare ai propri dipendenti/operatori il vincolo di massima riservatezza su tutti i dati personali coinvolti e trattati. Le parti adotteranno tutte le necessarie misure di prevenzione e, in particolare, tutte le azioni legali necessarie per evitare la diffusione e l'utilizzo dei dati personali in violazione delle disposizioni sopra citate. Qualora la diffusione presso terzi dei dati personali, in violazione delle disposizioni suddette, sia stata causata da atti o fatti direttamente imputabili ad una delle parti e/o ai loro dipendenti e/o fornitori, il responsabile della violazione sarà tenuto a risarcire all'altra parte gli eventuali danni connessi alla violazione medesima.
3. Altresì i dati personali forniti al Comune di Firenze ai fini dell’affidamento del contratto di appalto, vengono trattati secondo quanto previsto dal Codice Privacy, e dal GDPR relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati.
4. Ai sensi dell’art. 13 del GDPR, si forniscono pertanto le seguenti informazioni:
a) i dati personali verranno raccolti e comunque trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità connesse all’espletamento delle funzioni istituzionali del Comune di Firenze;
b) il conferimento dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte;
c) i dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono: Dott. Otello Cini
(presso Città Metropolitana) rpdprivacy@comune.fi.it
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, cittametropolitana.fi@postacert.toscana.it, telefono + 39 055 2760756; 
d) il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Firenze, tel. 055055, PEC protocollo@pec.comune.fi.it, https://www.comune.fi.it/pagina/privacy;
e) il Responsabile interno del trattamento dei dati è la Dirigente del Servizio Eventi, Biblioteche e Archivi, Dott.ssa Carmela Valdevies;
f) Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del Gestore del Sistema START della Regione Toscana assegnati alle strutture interessate dal presente appalto e i dipendenti del Comune di Firenze, assegnati agli uffici competenti all’affidamento del contratto de quo;
g) i dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati, autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che sono riconosciuti per legge agli interessati;
h) i dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche;
i) i dati personali sono conservati per tutto il tempo necessario all'erogazione della prestazione o del servizio e, successivamente alla conclusione del contratto di appalto, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa;
l) i dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.


